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DELIBERAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

AUSL DELLA ROMAGNA   
  
 
OGGETTO: APPROVAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE ACQUISTI DI BENI E 
SERVIZI BIENNIO 2023-2024 - COMPRENSIVO DELLE PROCEDURE DI IMPORTO 
SUPERIORE AD UN MILIONE DI EURO - E DEL CONNESSO PIANO DELLA 
FORMAZIONE BIENNIO 2023-2024, FINANZIATO CON LE RISORSE VINCOLATE DI 
CUI ALL’ART. 45, COMMA 7, LETT. A) E B) DEL D.LGS. 36/2023 

 

Normativa di riferimento:   

- D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 recante “Codice dei Contratti Pubblici”, limitatamente a 
quanto applicabile; 

- D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei Contratti Pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia 
di contratti pubblici”, limitatamente a quanto applicabile; 

-D.L. 16/07/2020, n. 76 “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitale” 
(convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120), limitatamente a quanto 
applicabile. 

- Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14 del 16 gennaio 2018 
“Regolamento recante procedure e schemi-tipo per la redazione e la pubblicazione del 
programma triennale dei lavori pubblici, del programma biennale per l’acquisizione di 
forniture e servizi e dei relativi aggiornamenti annuali”; 

- Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, recante “Misure urgenti per la competitività e la 
giustizia sociale”, convertito con modificazioni nella L. 23 giugno 2014, n. 89 ed in 
particolare art. 9 “Acquisizione di beni e servizi attraverso soggetti aggregatori e prezzi di 
riferimento”, che al comma 1 prevede quanto segue: “nell'ambito dell'Anagrafe unica delle 
stazioni appaltanti di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, operante presso 
l'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, è istituito, senza 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica, l'elenco dei soggetti aggregatori di cui fanno 
parte Consip S.p.A. e una centrale di committenza per ciascuna Regione, qualora 
costituita ai sensi dell'articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296”; 

- D.P.C.M. 11 luglio 2018, recante “Individuazione delle categorie merceologiche, ai sensi 
dell'articolo 9, comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2014, n. 89” e definizione delle relative soglie di 
obbligatorietà (da intendersi come importo massimo annuo) oltre le quali le Stazioni 
appaltanti sono obbligate a ricorrere agli strumenti di acquisto/Convenzioni messe a 
disposizioni da Consip o da altri Soggetti aggregatori, di cui all’art. 9, comma 3, del citato 
D.L. n. 66/2014; 

- L.R. Emilia-Romagna del 16/07/2018 n. 9 "Norme in materia di finanziamento, 
programmazione, controllo delle Aziende Sanitarie e Gestione Sanitaria Accentrata. 
Abrogazione della Legge Regionale 20 dicembre 1994, n. 50, e del Regolamento 
Regionale 27 Dicembre 1995, n. 61. Altre disposizioni in materia di organizzazione del 
Servizio Sanitario Regionale”, ed in particolare l’articolo 7 “Bilancio preventivo economico 
annuale”, in cui si dispone che il Bilancio Preventivo Economico annuale delle Aziende 
sanitarie è redatto coerentemente alla programmazione sanitaria e alla programmazione 
economico-finanziaria della Regione; 

- La normativa inerente all’adozione e all’attuazione del “Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza” (PNRR), come strumento dell’Unione Europea per fronteggiare l'impatto 
economico e sociale della pandemia da COVID-19, fra cui inter alia: 



 
 

• D.L. 31/05/2021, n. 77, recante “Governance del Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza e prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di 
accelerazione e snellimento delle procedure”, convertito con modificazioni dalla 
legge 29 luglio 2021, n. 108, che individua, tra l’altro, i soggetti attuatori degli 
interventi previsti dal PNRR, ricomprendendo in essi anche le Regioni;  

• il Regolamento (UE) 2020/2094 del Consiglio del 14 dicembre 2020, che istituisce 
uno strumento dell’Unione europea NextGeneration EU, a sostegno della ripresa 
dell’economia dopo la crisi pandemica da COVID-19;  

•  il Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 
febbraio 2021, che, al fine di fronteggiare l'impatto economico e sociale della 
pandemia da COVID-19, istituisce il Dispositivo per la ripresa e la resilienza, 
principale componente del NextGeneration EU, ed in particolare gli artt. 17 e 18 
con i quali si richiede agli Stati membri di presentare un piano di investimenti e 
riforme (Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di seguito «PNRR»); 

• D.L. 6/05/2021, n. 59, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, 
convertito con modificazioni dalla legge 1° luglio 2021, n. 101, che approva il Piano 
nazionale per gli investimenti complementari (PNC), finalizzato ad integrare con 
risorse nazionali gli investimenti del PNRR (complessivi 30.622,46 milioni di euro 
per gli anni dal 2021 al 2026); 

• Decreto del Ministero dell’Economia e della Finanze del 15 luglio 2021 che, in 
attuazione di quanto disposto dall’articolo 1, comma 7, del sopra citato decreto-
legge 6 maggio 2021, individua gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per 
ciascun programma, intervento e progetto del Piano complementare, nonché le 
relative modalità di monitoraggio; 

• il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (di seguito PNRR) approvato dal 
Governo e trasmesso il 30 aprile 2021 alla Commissione Europa (che contiene 6 
missioni), Piano definitivamente approvato il 13 luglio 2021 con Decisione di 
esecuzione del Consiglio Europeo; tra le Missioni del PNRR è prevista la “Missione 
6 Salute” i cui investimenti e riforme sono finalizzati a rafforzare la prevenzione ed 
i servizi sanitari sul territorio, modernizzare e digitalizzare il sistema sanitario, 
garantire equità di accesso alle cure, migliorare le dotazioni infrastrutturali e 
tecnologiche, promuovere la ricerca e l'innovazione e lo sviluppo di competenze 
tecnico-professionali, digitali e manageriali del personale sanitario; la suddetta 
“Missione 6 Salute” si articola in n. 2 Componenti e aree di Investimento: 
Componente 1 “Reti di prossimità, strutture e telemedicina per l'assistenza 
sanitaria territoriale”; Componente 2 “Innovazione, ricerca e digitalizzazione del 
Servizio Sanitario Nazionale”; 

 

Atti presupposti 

- Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 643 del 22/09/2021 avente ad 
oggetto “Aggiornamento, ai sensi dell’articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 11 novembre 2014, dell’elenco dei soggetti aggregatori”; 

- Determinazione del Direttore Generale Cura della Persona, Salute e Welfare della 
Regione Emilia-Romagna n. 8732 del 21/04/2023 di Approvazione del Masterplan relativo 
al biennio 2023-2024 dell'Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici - 
Intercert-ER; 

- Delibera di Giunta Regionale n. 219 del 21/02/2022, struttura proponente Servizio ICT, 
Tecnologie e Strutture sanitarie Direzione Generale Cura della Persona, Salute e Welfare, 
avente ad oggetto “PNRR Missione 6 Salute, assegnazione alle Aziende Sanitarie ed Enti 
del SSR delle risorse per la realizzazione degli investimenti ed approvazione dei relativi 
interventi” (Allegato 1: per l’Ausl della Romagna le risorse finanziarie ammontano 



 
 

complessivamente ad €. 133.879.982,21 di cui €. 52.336.781,22 per la Componente 1 ed 
€. 81.543.200,99 per la Componente 2);  

- Deliberazione del Direttore Generale Ausl della Romagna n. 68 del 25/02/2022 con la 
quale – recependo la Delibera regionale di cui al punto precedente - sono stati approvati 
gli “Interventi rientranti nel Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) e nel Piano 
Nazionale Complementare Missione 6 Salute (M6) componente 1 - (c1) 1.1. Case della 
Comunità (CdC), 1.2. Centrali Operative Territoriali (COT) Strutture e 1.3. Ospedali di 
Comunità (ODC) - e Componente 2 (c2) 1.1. Ammodernamento del parco tecnologico e 
digitale ospedaliero 1.2. verso un ospedale sicuro e sostenibile”. 

- Deliberazione del Direttore Generale dell’AUSL della Romagna n. 312 del 13/09/2023 
recante “Revoca della deliberazione 308 del 11/09/2023 e adozione del bilancio 
preventivo economico 2023” in attuazione dell’art. 7 della L.R. del 16/07/2018 n. 9, in 
premessa richiamata; 

- Deliberazione del Direttore Generale dell’Ausl della Romagna n. 450 del 14/12/2022 
avente ad oggetto: “Programmazione acquisiti di beni e servizi, biennio 2022-2023 - 
Elenco delle procedure per acquisizione di beni e servizi di importo superiore ad un milione 
di euro, biennio 2022-2023” e relativi allegati; 

- Deliberazione del Direttore Generale dell’Ausl della Romagna n. 309 del 12/09/2023 
avente ad oggetto “Regolamento concernente i criteri per la nomina e il funzionamento dei 
Gruppi tecnici e delle Commissioni giudicatrici di gare d’appalto di beni e servizi, incluse 
concessioni”, aggiornato, rispetto al precedente, al fine di perseguire obiettivi di 
accelerazione e snellimento delle procedure, in ottemperanza al Codice dei contratti 
pubblici di cui al D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, entrato in vigore dal 01/07/2023; 

- Atto Aziendale dell’AUSL della Romagna, adottato con deliberazione del Direttore 
Generale dell’AUSL della Romagna n. 70 del 01/03/2022; 

- Manuale dell’Assetto Organizzativo revisione 11 del 28/04/2023; 

- Deliberazione 25 luglio 2023, n. 257: “Tipologie degli atti a rilevanza giuridica interna ed 
esterna di competenza delle articolazioni organizzative aziendali – Aggiornamento”; 

- Deliberazione del Direttore Generale dell’Ausl della Romagna n. 32 del 10/02/2022 avente 
ad oggetto “Attribuzione incarico quinquennale di direzione della Struttura Complessa 
U.O. Programmazione e Acquisti di beni e servizi”;  

Motivazioni 

Dato atto che la Regione Emilia-Romagna ha istituito una programmazione integrata a 
livello regionale delle forniture e servizi degli Enti del Servizio Sanitario regionale, 
individuando nell’Agenzia Intercent-ER il soggetto aggregatore che ha la responsabilità di 
guidare la pianificazione e il monitoraggio dell’insieme delle iniziative di acquisto, 
avvalendosi del contributo strutturato dei diversi centri di acquisto; 

Dato atto, altresì, che l’Azienda USL della Romagna ha trasmesso ad Intercent-ER la 
propria programmazione degli acquisti per il biennio 2023-2024 (rif. prot. n. 2023_23074 del 
27/01/2023), poi integrata nel Masterplan regionale degli acquisti del Sistema Sanitario 
regionale (approvato con DGR E.R. n. 8732 del 21/04/2023, sopra richiamata); 

Considerato che, come indicato nel Manuale dell’Assetto Organizzativo revisione 11 del 
28/04/2023 e nella richiamata Deliberazione 25 luglio 2023, n. 257, all’U.O. 
Programmazione e Acquisti di Beni e Servizi è affidata la responsabilità di definire il 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi ed i relativi aggiornamenti annuali, da 
sottoporre all’approvazione della Direzione Generale; 

Visto l’art. 21, commi 1 e 6, del D.Lgs 50/2016 – ancora applicabile ratione temporis -, 
secondo cui le Amministrazioni aggiudicatrici adottano il Programma biennale degli acquisti 
di beni e servizi, nonché i relativi aggiornamenti annuali, nel rispetto dei documenti 



 
 

programmatori e in coerenza con il bilancio e che il Programma biennale di forniture e servizi 
ed i relativi aggiornamenti annuali debbano fare riferimento agli acquisti di beni e di servizi 
di importo unitario stimato pari o superiore ad Euro 40.000,00 (quarantamila/00); 

Considerato altresì che, al già citato comma 6 dell’art. 21 del D.Lgs. 50/2016, è disposto 
che le Amministrazioni pubbliche comunichino, entro il mese di ottobre, l’elenco delle 
acquisizioni di forniture e servizi di importo superiore a 1 milione di euro che prevedono di 
inserire nella programmazione biennale al Tavolo Tecnico dei Soggetti aggregatori di cui 
all’art. 9, comma 2, del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, 
dalla Legge 23 giugno 2014, n. 89, che li utilizza ai fini dello svolgimento dei compiti e delle 
attività ad esso attribuiti; 

Preso atto di quanto disposto dal Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 
n.14 del 16 gennaio 2018, ed in particolare all’art. 6, comma 1, ove si afferma che “le 
Amministrazioni, secondo i propri ordinamenti (…), adottano, nel rispetto di quanto previsto 
dall’articolo 21, comma 1, secondo periodo, del Codice, il programma biennale degli 
acquisti di forniture e servizi nonché i relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali sulla 
base degli schemi tipo allegati al presente decreto e parte integrante dello stesso. Le 
Amministrazioni, ai fini della predisposizione del programma biennale degli acquisti di 
forniture e servizi e dei relativi elenchi annuali e aggiornamenti annuali, consultano, ove 
disponibili, le pianificazioni delle attività dei Soggetti aggregatori e delle Centrali di 
committenza, anche ai fini del rispetto degli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa”; 

Considerato quanto disposto all’art. 7, comma 6, del citato DM 16 gennaio 2018, n.14, ove 
si afferma che i soggetti, diversi dalle Amministrazioni dello Stato, di cui all’art. 3, comma 1, 
lett. a) del “Codice dei Contratti Pubblici” procedono all’aggiornamento del programma 
biennale degli acquisti di forniture e servizi “entro novanta giorni dalla data di decorrenza 
degli effetti del proprio bilancio o documento equivalente, secondo l’ordinamento proprio di 
ciascuna amministrazione”;  

Posto che il Decreto Legislativo del 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti 
pubblici in attuazione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”: 

- all’art. 225, comma 2, elenca le norme che acquistano efficacia solo a decorrere dal 
01/01/2024, tra cui l’art. 37, comma 4, che nel confermare l’obbligo per le stazioni appaltanti 
di approvare il programma delle acquisizioni, da un lato, dall’altro ne prevede un’estensione 
temporale triennale, anziché biennale, solo dal 1° gennaio 2024; 

- all’art. 15, comma 7, stabilisce – con efficacia sin dal 1° luglio 2023 - che “Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il programma degli acquisti di beni e servizi 
e del programma dei lavori pubblici di cui all'articolo 37, adottano un piano di formazione 
per il personale che svolge funzioni relative alle procedure in materia di acquisiti di lavori, 
servizi e forniture”; 

- all’art. 63 disciplina il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di 
committenza, entrato in vigore il 1° luglio 2023, attribuendo un ruolo centrale allo sviluppo 
di un sistema di formazione e aggiornamento del personale (art. 63 comma 7 lett. b); 

- all’art. 45 – in parziale distacco rispetto al previgente art. 113 – si stabilisce che il venti 
per cento delle risorse finanziarie destinate alle funzioni tecniche, escluse le risorse che 
derivano da finanziamenti europei o da altri finanziamenti a destinazione vincolata, deve 
“in ogni caso” essere utilizzata “a) per attività di formazione per l’incremento delle 
competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione degli interventi; b) per la 
specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche”; 



 
 

Preso atto, pertanto, che per effetto della normativa allo stato vigente, dal 1° luglio 2023 
insiste in capo alle stazioni appaltanti l’obbligo di approvare per il biennio 2023-2024 il 
Programma delle acquisizioni di beni e servizi - comprensivo delle procedure di importo 
superiore ad un milione di euro –, unitamente e contestualmente al Piano della formazione, 
da necessariamente finanziare con le risorse vincolate di cui all’art. 45, comma 7, lett. a) e 
b) del d.lgs. 36/2023; 

Ritenuto, pertanto, di allegare al presente provvedimento i seguenti documenti: 

- Elenco contenente Programma delle acquisizioni di beni e servizi del biennio 2023-2023, 
contenente unicamente le procedure ancora da avviare (Allegato 1); 

- elenco contenente l’aggiornamento delle procedure non ricomprese nella precedente 
deliberazione n. 450/2022 (Programmazione acquisti di beni e servizi biennio 2022-2023), 
per le quali - successivamente ad essa -, è già stato sia acquisito il CUI (Codice 
Identificativo Intervento) tramite la Piattaforma Sitar 2.0, sia pubblicato il bando o avviso 
nel corso dell’anno 2023, in quanto aventi idonea copertura finanziaria; dette procedure - 
pur non essendo allo stato programmabili - sono incluse nel presente atto ai fini 
dell’assolvimento dei debiti informativi previsti dalla richiamata normativa vigente (Allegato 
2);  

- elenco delle acquisizioni di beni e servizi per il biennio 2023-2024 di importo superiore ad 
un milione di euro (Allegato 3), da trasmettere al Tavolo dei soggetti aggregatori; 

- Piano di formazione specialistica del personale svolgente funzioni tecniche biennio 2023- 
2024 (Allegato 4), finanziato/da finanziare con le risorse vincolate di cui all’art. 45, comma 
7, lett. a) e b) del d.lgs. 36/2023; 

Considerato, inoltre, che il vigente “Regolamento concernente i criteri per la nomina e il 

funzionamento dei Gruppi tecnici e delle Commissioni giudicatrici di gare d’appalto di beni 

e servizi, incluse concessioni” – approvato con Deliberazione del Direttore Generale 

dell’Ausl della Romagna n. 309 del 12/09/2023 -, stabilisce che “Relativamente alle 

procedure oggetto di programmazione ai sensi dell’art. 37 del Codice, il rispetto dei tempi 

previsti dal presente regolamento – ed in particolare quelli di avvio della fase di 

progettazione - costituisco oggetto di apposito monitoraggio interno, da realizzarsi almeno 

trimestralmente” (art. 1, comma 6), sicché, grazie a detto monitoraggio, sarà possibile 

valutare l’opportunità di aggiornare la presente programmazione con frequenza almeno 

trimestrale;  

 
Attestate la regolarità tecnica e la legittimità del presente provvedimento, la coerenza con 
i regolamenti e le procedure aziendali nonché la non sussistenza di oneri a carico del 
bilancio economico preventivo dell'anno in corso da parte del Responsabile del 
procedimento che sottoscrive in calce; 

 
Vista la deliberazione 25 luglio 2023, n. 257: “Tipologie degli atti a rilevanza giuridica 
interna ed esterna di competenza delle articolazioni organizzative aziendali – 
Aggiornamento”;  

D E L I B E R A 

1) di approvare la programmazione delle acquisizioni di beni e servizi di importo unitario 
stimato pari o superiore a 40.000,00 euro per il biennio 2023-2024, di cui all’ “Allegato 
1 – Programma degli acquisti di beni e servizi dell’Azienda USL della Romagna per il 
biennio 2023-2024”, quale parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 
2) di approvare l’elenco contenente l’aggiornamento delle procedure non ricomprese 

nella precedente deliberazione n. 450/2022 (Programmazione acquisti di beni e servizi 



 
 

biennio 2022-2023), per le quali - successivamente ad essa -, è già stato sia acquisito 
il CUI (Codice Identificativo Intervento) tramite la Piattaforma Sitar 2.0, sia pubblicato 
il bando o avviso nel corso dell’anno 2023, in quanto aventi idonea copertura 
finanziaria, di cui all’”Allegato 2 - Procedure non ricomprese nella precedente 
deliberazione n. 450/2022 già bandite o avviate nel corso dell’anno 2023”, quale parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

 
3) di approvare l’“Allegato 3 - Elenco delle acquisizioni di beni e servizi dell’Azienda USL 

della Romagna per il biennio 2023-2024 di importo superiore ad un milione di euro”, 
quale parte integrante e sostanziale del presente atto, affinché sia trasmesso in 
ottemperanza alla normativa vigente al Tavolo dei soggetti aggregatori; 

 
4) di approvare, – l’”Allegato 4 “Piano di formazione specialistica del personale svolgente 

funzioni tecniche biennio 2023- 2024”, finanziato/da finanziare con le risorse vincolate 
di cui all’art. 45, comma 7, lett. a) e b) del d.lgs. 36/2023;  

 
5) di dare atto che la programmazione delle acquisizioni di beni e servizi per il biennio 

2023-2024, di cui agli Allegati 1 e 3, costituiscono la rappresentazione allo stato 
odierno dei fabbisogni aziendali prevedibili, ferma restando la possibilità - entro i limiti 
della compatibilità della spesa con il bilancio - sia di effettuare ulteriori procedure di 
gara in riferimento a sopravvenuti ed imprevisti bisogni di beni e servizi, sia di adeguare 
la programmazione anche in ragione del monitoraggio trimestrale; 

 
6) di precisare che la compatibilità con gli strumenti di programmazione economico-

finanziaria in ordine ai costi derivanti dalla conclusione delle procedure di affidamento, 
dovrà essere considerata da parte degli ordinatori nel limite del budget annuale 
negoziato; 

 
7) di dare atto della non sussistenza di oneri a carico del bilancio economico preventivo 

dell’anno in corso; 
 
8) di procedere alla pubblicazione del presente atto, a cura dell’U.O. Programmazione e 

Acquisti di Beni e Servizi, sul sito internet “Amministrazione Trasparente” dell’AUSL 
Romagna; 

 
9) di procedere alla pubblicazione del programma biennale degli acquisti di beni e servizi 

biennio 2023-2024, a cura della Referente per la programmazione di questa Azienda, 
individuata nella Dott.ssa Silvia Marzocchi, Collaboratore amministrativo professionale 
in servizio presso la U.O. Programmazione e Acquisti di Beni e Servizi, sul Portale 
www.serviziocontrattipubblici.it; 

 
10) di procedere alla comunicazione dell’elenco (di cui all’Allegato 3) delle acquisizioni di 

forniture e servizi di importo superiore ad un milione di euro per il biennio 2023-2024, 
tramite trasmissione al Portale del Tavolo Tecnico dei soggetti aggregatori, a cura del 
Referente per la programmazione di questa Azienda, così come precedentemente 
individuato; 

 
11) di trasmettere copia della presente Deliberazione al Direttore Generale dell’IRCCS-

Irst “Dino Amadori” di Meldola; 
 
12) di trasmettere il presente atto al Collegio Sindacale ai sensi dell’art. 18, comma 4, 

della L.R. 9/2018; 
 
13) di inviare la presente Deliberazione, per l’esecuzione e quant’altro di competenza, 

alle seguenti strutture aziendali: 
• U.O. Programmazione e Acquisti di Beni e Servizi; 



 
 

• U.O. Gestione della Logistica e Funzioni Economali; 
• U.O. Fisica Medica e Ingegneria Clinica; 
• U.O. Innovazione e Valutazione delle Tecnologie; 
• U.O. Governo Sistemi Informativi; 
• U.O. Gestione Rapporti con i Servizi Socio Sanitari Accreditati; 
• U.O. Gestione Inventario e Servizi Alberghieri; 
• U.O. Piattaforma Amministrativa Cesena-Rimini; 
• U.O. Piattaforma Amministrativa Forlì- Ravenna; 

 

Allegato 1 – Programma degli acquisti di beni e servizi dell’Azienda USL della Romagna 
per il biennio 2023-2024 (pagg.10); 

Allegato 2 – Procedure non ricomprese nella precedente deliberazione n. 450/2022 già 
bandite o avviate nel corso dell’anno 2023 (pagg. 4); 

Allegato 3 – Elenco delle procedure per acquisizione di beni e servizi dell’Azienda USL 
della Romagna di importo superiore ad un milione di euro per il biennio 2023-2024 (pagg. 
3); 

Allegato 4 – Piano di formazione specialistica del personale svolgente funzioni tecniche 
per il biennio 2023-2024 (pagg. 4). 

  
 

Il Responsabile del Procedimento 

Dott.ssa Silvia Marzocchi 

 

Il Direttore  

U.O. Programmazione e Acquisti di 
Beni e Servizi 

avv. Morris Montalti 
 
 
  

 

Acquisiti preliminarmente i pareri espressi dal Direttore Sanitario e dal Direttore Amministrativo  
 

Parere favorevole  
Il Direttore Amministrativo  
Dott.ssa Agostina Aimola 

 

Parere favorevole  
Il Direttore Sanitario  

Dott.ssa Francesca Bravi  
 
 

  
Il Direttore Generale  

Dott. Tiziano Carradori  

 



Pubblicazione N. 3583

Deliberazione n. 349 del 24/10/2023 ad oggetto:

APPROVAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE ACQUISTI DI BENI E SERVIZI BIENNIO 
2023-2024 - COMPRENSIVO DELLE PROCEDURE DI IMPORTO SUPERIORE AD UN 
MILIONE DI EURO - E DEL CONNESSO PIANO DELLA
FORMAZIONE BIENNIO 2023-2024, FINANZIATO CON LE RISORSE VINCOLATE DI 
CUI ALL’ART. 45, COMMA 7, LETT. A) E B) DEL D.LGS. 36/2023.

______________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

- Si attesta che il presente atto viene pubblicato all'ALBO ON LINE dell'Azienda USL della
Romagna (art. 32 L. 69/09 e s.m.i.), in data 24/10/2023 per un periodo non inferiore a 15
giorni consecutivi.

______________________________________________________________________________________

- Atto soggetto al controllo della Regione

 NO 

______________________________________________________________________________________

Il presente atto è stato inviato in data 24/10/2023 al Collegio Sindacale (art. 18, comma 4,
della L.R. 9/2018) 


